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Domani la Federcalcio affronterà il delicato problema della Lega Professionisti 

.1 i s ; . . • 

I presidenti di società chiederanno 
a Carraro di ri t irare le dimissioni? 

Cosa pensa del « caso Rossi » il primo attaccante-miliardo 

Riva: «Ci crederò soltanto 
quando avrò visto l'assegno 

La risonanza del «caso Rossi» ha indotto Hgiovane di
rigente federale a rinviare la partenza per l'Argentina 
Franchi ribadisce il suo « no » ad una eventuale candida
tura come commissario straordinario - Le follie recenti 
e passate dei cosiddetti « mecenati » 

» 

Dal nostro inviato 

# GIGI RIVA uno degli ex e mister miliardo» del calcio ila-
Mano è rimasto incredulo di fronte ai 2.612 milioni pagati dal 
Vicenza per tenersi Rossi. < Vorrei proprio vedere l'assegno... > 
— ha detto « Rombo di tuono » . - ,-, 

DFSENZANO DEL GARDA - Gigi Ulva, arombo di 
tuono», un mitico sinistro. Due gambe spezzate per 
la gloria della patria calcistica. Corteggiato e concu
pito dai miliardi non inflazionati delle « holding » fi
nanziarie milanista, interista e inventimi. Il suo rap
porto di profondo affetto 1011 la Sardegna, con tu gen
te sarda, con il sole sardo, piobabilmente è costato al 
Cagliari una set'c B tioppo scomoda ed una incapa
cità di fondo al rinnovamento Ora Riva vive nell'ani-
bui. Inseana ai giovanissimi isolani quello che ti suo 
magico stntstro raccontò a tutti gli stadi del mondo. 
Accompagna e prende per mano nelle scorribande do
menicali lungo l'Italia un Cagliati ancora tioppo acer
bo per essere il «suo». Oggi Tiddia e t lossoblu reci
tano a Brescia, campionato cadetto ovviamente. E Ri
va tiascorre con loro le lunghe e noiose ore della vi-
gilta nella calma del Lago di Garda. Gli ultimi cla
morosi avvenimenti nell'anteprima del calcio mercato 
trovano un interlocutore estremamente sereno, che ri
fiuta i paragoni, che avverte le difficoltà del momento. 
« Riva, Paolo Rossi è stato riscattato dal Vicenza per 
la somma di due miliardi e seicentododici miliont. Lei, 
che fu coimoltn ad ogni mercato nel vortice di al
trettanti miliatdi, che ne pensa?» «Beh', innanzitut
to sarebbe necessario appurare la reale entità della 
cifra pagata dal Vicenza per strappare alla Juve l'al
tra metà di Ross. ». 

— «Le cifre sono esatte, confermalissime.. » 
— « Comunque insìsto. Mi piacerebbe vedere di per

sona l'assegno che Farina staccherà a Boniperti ». 
— << Lei non volle abbandonare la Satdegtia. Ritie

ne che a Rossi un altr'anno in provincia possa ser
vire? ;>. 

— « 11 mio rapporto con Cagliari e la Sardegna è 
stato ed è estremamente esclusivo. Non conosco bene 
Rossi, né 1 suoi desideri e le sue ambizioni. Quello che 
mi sento di augurargli è tanta , tantissima fortuna. 
Proprio come ne ebbi io con il grande Cagliari ». 

— uDal punto di vista dei guadagni Rossi appare 
comunque danneggiato dopo questo suo imprevisto e 
definitivo trasferimento a Vicenza... ». 

« Se è per quello i soldi non sono tutto. Ripeto non 
conosco la situazione di Rossi. Comunque il presiden
te Farina, nel decidersi a riscattare l'intera proprie
tà. avrà valutato anche le logiche aspirazioni di que
sto ragazzo e. ritengo, provveder» dunque di conFe-
guenza ». Proprio in seguito all'esito dell'asta per Pao
lo Rossi, Carraro si è dimesso dalla presidenza della 
Lega... ». 

— « E' una decisione indubbiamente grave. Car
raro. che è persona assai equilibrata, avrà avuto 1 suol 
validissimi motivi ». 

« Perà il momento del calcio professionistico si fa 
sempre più difficile. I dirigenti sembrano divisi, i de
biti delle società aumentano. Lei che ne pensa? ». 
« Evidentemente queste cifre, vere o fasulle che sia
no non fanno bene al nastro calcio. Ritengo però che 
ognuno sia libero di gestire la propria società come 
meglio crede. Farina, lo sappiamo tutt i , non è certo uno 
sprovveduto, non è l'ultimo . arrivato. Tutt 'al tro ». 

Alberto Costa 

Se Franco Carraio ncn 
avi a un ripensamento la Le
ga Prolessicnisti resterà per 
un bei pezio senza un pre
sidente. Una • risposta più 
precisa la sapiemo domani 
a conclusione dei lavori che 
il Consiglio federale della 
F1GC terrà in via Allegri. 
Li Carraro preciserà i moti
vi delle dimissioni e 1 compo
nenti il consiglio — di cui 
fanno parte anche t ie presi-
denti di società nominati dal
la Lega — gli chiederanno 
di umanere . In questo mo-
mento Carraro è su di gin, 
non intende tornine indietro. 
Questo perclie 1 piesidenti di 
società, come è noto, sono 
« incontrollabili ». 

Le ragioni per cui Fianco 
Carraro ha dato le dimissio-

. ni a poco tempo dalla sua 
elezione a Presidente della 
Lega sono note. Le sue di
missioni devono avere la fun
zione di creare un caso, di 
dimostrare al resto del mon
do spoitivo e non sportivo 
che queste cose — la valu
tazione di Paolo Rossi per 
oltre 5 miliardi — non posso
no essere accettate. Tan to 
più che solo alcuni mesi la 
Carraro e Franchi, dopo un 
incontro con ì dirigenti di so
cietà, avanzarono al gover
no la richiesta di avere un 
mutuo a tasso agevolato. La 
cifra richiesta per tappare 
par te delle falle create da 
presidenti dt società si aggi
ra sui 100 miliardi. La Le^a 
e la Federcalcio hanno ri
chiesto il mutuo allo scopo di 
ridimensionare gli at tuali de
ficit di ogni società e per evi
tare il pagamento di centi
naia e centinaia di milioni al 
mese alle banche per gli in
teressi passivi. 

Tornando alla situazione 
venutasi a creare in Lega do
po le dimissioni di Carraro 
(che non part irà più il 22 per 
l 'Argentina ma raggiungerà 
gli azzurri alla vigilia della 
par t i ta con la Francia) stan
do allo s ta tuto i presidenti 
dovrebbero nominare un 
commissario straordinario a 
dirigere « l'associazione degli 

" industriali del calcio ». 
L'uomo adat to per riporta

re ordine in questo set tore 
sarebbe stato Artemio Fran
chi, presidente della Lega di
lettanti e dell'UEFA il quale, 
come ricorderemo ha già ri
coperto questo incarico. 

Franchi ad una precisa do-

Conferenza stampa ieri a Vicenza sul caso-Rossi del presidente biancorosso 

Farina: «Non è stata un'azione 
Giocano contro il Milan e i l Torino in Coppa Italia SC&nClftlOScl^ 

Appuntamenti decisivi 
per Fiorentina e Napoli 

ROMA — Oggi è in program
ma un altro spezzone di Cop 
pa Italia. Scenderanno in 
campo li Tonno, d ie riceve 
la Fiorentina, e il Milan. che 
MII *. neutro» di Verona af
fronta il Napoli. Tutte e 
quattro giocano per l'ultima 
giornata di andata, per cui 
stasera, al termine di questi 
confronti si potrà avere un 
quadro più preciso sulla si
tuazione di classifica, che al 
momento attuale vede Inter 
por i! girone A e Napoli per 
il girone B al comando 

te loro di cullarsi troppo su
gli allori, visto che Fioren
tina e Torino non sono poi 
casi lontane. Comunque o?gi 
si potranno avere idee più 
ciliare in questo girone. 

Dal confronto fra piemon
tesi e toscani, nel caso che 
una del'e due squadre riesca 
ad aggiudicarsi ì due punti 
in palio, si conoscerà il nome 
della squadra che contenderà 
all 'Inter il posto in finale. 
Un risultato di pareggio non 

una sorta di spareggio; in
fatti nel loro girone, anche 
per la scarsa importanza che 
la Juventus ha dato a questa 
fase finale di coppa Italia. 
s tanno recitando la parte 
delle mattatrici . Il Napoli, 
che ha sempre giocato in 
casa, finora ha conquistato 
due belle vittorie, mentre il 
Milan ha pareggiato il pri-

Nostro servizio 
i VICENZA — Preso in mezzo 

ad una burrasca di polemi
che che !o hanno proiettato 
sulle prime pagine di tut t i 1 
giornali, come il presidente 
dalle mani bucate, Giussy Fa
r ina ha replicato ieri dura
mente a tut te le accuse che 
gli hanno rovesciato sul capo. 
Durante una conferenza 
s tampa convocata per svolge
re questa specie di difesa di 
ufficio, ii presidente del Vi
cenza non è s ta to tenero con 
quanti lo hanno additato in 
questi g.orni al pubblico di
sprezzo. Innanzitut to sul con
to di Bonioerti e della Juve. 

a Se quella che ho compia
mo confronto in casa del ' to io è un'azione scandalosa j 
Taranto e s'è impasto net- i — dice accalorandosi — co- \ 
tamente a Torino contro la 

servirebbe a nessuna delle ! Juventus. I partenopei quin 
due e farebbe soltanto il j di hanno un punto in più 

un handicap re I nerazzurri meneghini nel- i gioco dei nerazzurri di Ber- ! ma questo è 
le tre part i te finora giocate | sellini. , lativo per i 

Molta atte.-,.! per l'altra par- j oggi con un risultato pas 
tita deila giornata che op- ( tivo potrebbero ribaltare la 
porrà Milan e Napoli. Sarà i snuaz.one. 

hanno m c ^ o in cassaforte-
cinque punti. Un buon pun 
teggio. che pero non consen 

iellati vi Iella... 
bellissima! 

me dot remino definire quel
la della Juve'' Una società 

i che ha speo un miliardo nel 
| 1975 per Tardelli e ha vaia-

r'assone'rìV" già I inl" Vjrdis qualcosa come 2 
risultato oasi- l ""''"rdt e 300 milioni e che 

; sempre nel corso degli anni 
j si è accaparrata ron grosse 

cifre i migliori giocatori in 
circolattone. La verità è — 
ha affermato Farina — che 
il vo'zer dei miliardi non 
l'abbiamo inventato noi: sol
tanto ci è capitata un'occa
sione unica nella storia della 
società e m un momento de

ce — ha detto Farina — per 
la sua presa di posizione. Ha 
attaccato proprio una perso
na che si è sempre battuta 
per la affermazione della fir
ma contestuale e per altri di
ritti dei giocatori. Si vede che 
devo proprio essere la vitti
ma di turno. Non me ne di
spiace. Mi rammarico solo per 
Rossi: non meritava di es
sere coinvolto in simile pu
tiferio. Gli ho anche telefo
nato per scusarmene ». 

Massimo Manduzio 

Lo sport 
oggi in tv 

j licato per le vicende del pae
se Più una sfortuna che una 

j colpa v*. I /at tacco al club bian-
• conerò ha assunto poi toni 
! anche D:Ù aspri. <r La Juven-
| tu* — ha proseguito Farina 
| — non ha accettato sportiva-
{ mente di avere dt fronte un 
• va'ido antagonista e lo dimo 

«tra la ridicola quotazione di 
; 870 milioni che ha ritenuto 
l di dover dare. Ha optato per 

una sconfitta subdola, mah-
; ann .per mtrappo'are un pò-
• vero "topo di campagna" co 
, me me r per farne il ce prò 
i espiatorio d: una situazione 

che non c--r'o a noi in ad 
! dehttota. E in questo quadro 
i vanno intese anche le dimis

sioni del presidente della Ic-
; ga Carraro. Stavolta però 
i non accetteremo di pagare 
, per il solo fatto d: aver osa-
! to. per una volta di alzare la 
! testa T. 

Far.n* h% pò; precisato ì 
ierm.ni di p-*?amento d a i fa
mosi due miliardi e 600 mi
lioni: il 20 per cento »S22 

i milioni) entro luelio e il re-
| sto in sette ra te di 298 milio-
i n:. scaglionate sino al mar-
) ro 79 I soldi li t ireranno 

fuori i consiil ien. cinque o 
I set. che solidalmente hanno 
i garanti to la Icro disponibili

tà. più un pa.o di umici del 
Vicenni, personaggi comun
que ni di fuori dell 'ambiente 
calcistico. Nessuna tenerezza 
neppure con Campana, pre
sidente dell'Aie. « Mi atipia-

RETE 1 
• ORE 1 4 . 2 0 : not i l i» sportiva 
• ORE 1 6 , 4 5 : notizia sportiva 
• ORE 1 7 . 4 5 : 9 0 . minuta 
• ORE 1 9 . 1 0 : cronaca registrata 

di un tempo di una partita dal 
campionato di seria 8 j 

• ORE 2 1 , 5 0 : La domenica «por- I d i 
tiva 

i 

• CARRARO: insislerà nelle 
sue dimissioni o accetterà di 
ritirarle? 

manda ci ha così risposto: 
« No, per can ta . Ho già detto 
" n o " nei mesi scorsi. Ho 
sempre detto no da 17 anni 
poiché per me la Lesa an
drebbe sempre diretta c\\ un 
commi ssauo, da uno che s.a 
al di fuori della misclia. Di-, 
si loro 17 anni fa che non 
l'avrei più fatto e l'ho ridet
to poco fa. I presidenti delle 
società non sono in grado di 
autogestirsi. Il calcio è note
volmente cambiato e l'am
biente pure. Ora è assai dif
ficile imporre una linea, far 
comprendere che si vive in 
un momento di austeri tà, che 
il pae-e è in crisi. Par te rie: 
presidenti non intendono da 
questo orecchio, non vogliono 
riconoscere che occorre una 
politica di crntenimento. In
sieme a Carraro abbiamo 
avanzato la richiesta di poter 
avere un mutuo dal governo 
ad un tasso agevolato poiché 
ci siamo resi conto che le so
cietà non ce la fanno più. 
Sono piene di debiti, pagano 
cifre da capogiro alle banche 
per gli interessi. Però al mo
mento che ci assumemmo 
l 'incarico di presentare la 
richiesta del mutuo fummo 
molto chiari : dicemmo che 
dei " casi Savoidi " ncn ne 
sarebbero dovuti più accade
re, dicemmo che bisognava 
fare una politica diversa, do
vevamo risparmiare anche la 
lira- Invece viene fuori que
sto Farina e ti commette una 
follia del genere. Ma come 
giustamente ha sottolineato 
Carraro nella sua lettera il 
calcio non è solo la Lega pro
fessionisti. Il riferimento 
non è casuale». 

A proposito del « caso Ros
si » abbiamo appreso che Fa
rina al momento dell'apertu
ra della busta, dopo aver vi
sto l'offerta della Juventus . 
per poco non è svenuto ed 
abbiamo anche appreso che 
ogni componente il consiglio 
del Lanerossi Vicenza si è tas
sato di 100 milioni per far 
fronte alla sparata di Farina 
il quale, è ormai noto, per 
numerosi anni ha mandato 
avanti il Vicenza spendendo 
due lire grazie alla compia
cenza di al tr i presidenti i qua
li gli hanno sempre mandato 
i giocatori in prestito. 

Quindi solo lunedi, giorno 
in cui gli azzurri par t i ranno 
per l'avventura .ti Argentina, 
nella matt ina, i dirigenti dei-
la Federcalcio si riuniranno 
per discutere anche il proble
ma Lega Professicmsti. 

Ma a prescindere dalla so
luzione che sarà trovata — 
Carraro resterà alla guida 
delia Lega? — resta un gros
so problema da risolvere e 
cioè chi andrà alla piesiden-
za dell'" associazione degli 
industriali del calcio» nata 
una ventina d'anni fa. Una 
associazione che non è mai 
anda ta per il verso giusto 
poiché ogni presidente di so
cietà, come minimo, crede di 
essere asr>ai più bravo di 
quello accanto, e al momento 

acquistare un c.ocatore 

! colori: giocatori che ricevono 
100 milioni a stagione, alle
natori che ne prendono an
che 150 all 'anno. L'80 per 
cento delle società stanziano, 
infatti, per gli ingaggi cifre 
assai superiori rispetto agli 

i incassi. Società come Bolo-
l gna. Fiorentina. Roma, La

zio ecc. nei loro bilanci pre
vedono circa un miliardo per 
gli emolumenti ai giocatori. 
Per ricavare una cifra del 
genere occorrono incassi di 
almeno 1 miliardo e 700 mi-

| Moni. Se alla voce insagai A 
aggiungono quelle degli a l e 
natoli, delle spese di gestio
ne, del settore giovanile, e .-»1 
arriva alla campagna acqui
sti e cessioni, dove sono in 
molti al di fuori del calcio a 
mangiarci su, ci si rende 
conto che mediamente una 
società ci rimette dai 500 ai 
600 milioni a stagione. 

Ed è appunto anche per 
questo che la Lega Professio
nisti. come quella semlpro-
fessioni.ti. non ha mai as
solto al suo dovere istitu
zionale. 

Per ciovedi prossimo alle 
ore 10 a Roma è programma
ta una riunione del comitato 
esecutivo della Lena calcio 
professionisti. Nel pomeriggio 
della stessa giornata, alle 
14 30. sempre a Roma, nella 
sede della federazione italia
na fioco calcio, il comitato 
esecutivo ha comocato il 
consiglio dei presidenti delle 
società di S"ne « A » e di Se
rie « B » per l'esame dei pro
blemi prospettati nella let
tera inviata ieri dal dott. 
Franco Carraro. 

Loris Ciullini 

In Coppa d'estate all'Olimpico (ore 20,30) 

Stasera la Lazio 
contro lo Sparta 
Sconfitta la Roma 
I'giallorossi nettamente battuti (3-0) 
dagli ungheresi deH'MTK di Budapest 

M T K : . Bruyl; Palicsko, Vara i ; 
Egevari, Kromer (58* Kovac j ) , 
Burg: Taltacs, Turloczky, Fulop 
( 7 1 * Pckkcr ) , Borso, Koritar. 

R O M A : Tancedl ; Pecccnini, Chl-
nellato; Maggiora, Schiarirli, Menl-
chini; Casaroli, Di Bartolomei, Mu
gel lo ( 4 6 ' Uyolo l l i ) , De Sisti. 
Bacci ( 6 2 ' Piacenti) . 

ARBITRO: Jaczina (Ungher ia) . 
RET I ; 1 5 ' Koritar, 6 5 ' Fulop, 

7 5 ' Burg. 

BUDAPEST — MTK tioppo 
forte per la Roma, che tor
na in Italia con tre gol nel 
sacco. Calcio totale dal pri
mo all'ultimo minuto, peno 
di di pressing asfissiante, 
l'MTK — che aveva segnato 
tre gol anche all'Olimpico 
(subendone però al t ret tant i) 
e cinque reti al Saint Kt(en
ne, nei precedenti turni del
la competizione — ha dimo
strato di esaere compagine di 
tutto rKpetto. 

La Roma, dopo l'impresa 
di Monaco (vittoria sul Ba-
yern per 2 0). pur impegnan
dosi, non e riuscita a ottone-
re un risultato positivo, o 
quanto meno a contenere il 
passivo. I giallorosai hanno 
per la verità avuto alcune 
occasioni per passare in van
taggio, e poi per accorciare 
le distanze sullo 0 2, ma Ca 
saroli e Ugolotti per sfortu
na o per la brawtra del por
tiere magiaro, non sono riu 
sciti a semiale. La Roma, su
bito «a aggicdit.i » dall'MTK, 
è riuscita a limitare i danni 
nel primo tempo. Spera la di 
rifarsi ne! secondo, ma l'av
versaria, sostenuta da una 
condizione fisica ecceziona- ! 
le, non ha mai mollato la 
presa, concretizzando l'indi
scutibile supenorità in un 
bottino più pingue. 

Per la Roma le note posi
tive sono venute da Casaro-
li, molto attivo intraprenden

te ed incisivo, e da De Sistl 
che a centiocampo ha co
munque tenuto. Borso, Tur-
toczkv e Buri; sono stati l 
migliori ti a ì magiari. 

• » * 

ROMA — L-i La/io si consie
da stAiera dal suo pubblico 
affrontando all'Olimpico iole 
L'0 30) lo Sparta Rotteidam 
nel quadro della « Coppa 
d W a t e >>. K' l'ultimo coni uni
to casalingo di questo torneo. 
prima di affrontale la doppia 
tiasferta che poitera 1 bian-
cA,vuiii in Francia e in Bel
gio. per affrontare il 21 il 
Nanter (formazione che Mar
tini e compagni hanno s\k 
sconfitto 2 1) e il 27. ad Ali-
veisa. il Heericho\ forma/io
ne che, mopiìivitamente ma 
meritatamente, ha battuto a 
Roma ì l.i'iah ner :i 2 

Oi«'.n conno il Rotterdam, 
quindi la Lazio e alla licer 
ca di un pionto r i b a t t o per 
cancellare la battuta d'arre
sto impostagli dai belgi mar-
tedi sera. A parte questo 
aspetto, ì novanta minuti di 
stasera saranno molto impor
tanti per Bob Lovati (allena
tore riconfermato alla guida 
della squadra anche per il 
prossimo anno) al fine di 
chiarirsi le idee sulla impo 
stazione da dare alla squa
dra per il piossimo campio 
nato. 

Melili zzo conserva 
il titolo italiano 
dei «piuma» 

PESARO — Salvator* Mel-
luzzo ha conservato ieri sera 
il titolo italiano dei piuma 
battendo lo sfidante Salva
tore Fabrizio per squalifica 
a 1*14" della prima ripresa. 

neci bada a spese. Ed e ap-
! punto perché » presidenti di RETE 2 

• ORE 15,00: cronaca diretta da Ì società vearno il mondo con 
Zoider di alcune fasi del C.P. I un'ott.ca dae r sa , distorta, 
del Belgio di automobilismo 

• ORE 1 6 . 0 0 ; cronaca diratta del
le fasi finali della 1 4 , tappa 
del Giro d'Italia Mestre-Venezia 

• O R E 1 7 . 3 0 : cronaca diretta di 
alcune fasi del Gran prix di i 
tennis di Firenze 

#> O R E 2 0 . 0 0 : Domenica sprint 

E' morto a Firenze 
l'ex campione Lippi 

ET morto a Firenze, dove 
era na:o nei 1904. Giuseppe 
L-.ppi. campione del'.e gare di 
fondo di atletica leggera ne 
gli anni trenta 

Era specialista di corse su 
p_#ta e su strada in tutte le 
d stanze, dai 1500 ai 25 000 
metri. Ne'. 1932 a Los Angeles 
e quat t ro anni dopo a Berli
no aveva partecipato ai gio
chi ol.mp.ci nei 3000 siepi. 
nella pnma occasione classi-

j ficandasi al settimo posto. Su 
p.s:a aveva \ in to sette titoM 
di campione italiano ed ave-

! va stabilito quat t ro nuovi pri
mati nazionali, a cominciare 
dal 1930 quando con 31'24"2 
sui 10.000. nuovo record ita
liano di allora, si era guada
gnato il sesto posto nella 
graduatoria mondiale di quel
l 'anno. Tra i suoi successi 
all'estero, aveva vinto la tra
versata di Berlino * M anni. J nt" tono success* di tutu i 

che in questo momento il 
calcio professionistico e se-
miprofess.onist.co denuncia 
un deficit che si aggira sui 
150 miliard.. 

Vcm'ann: fa gli ai'.ora 
presiderà:: n mecenati >• — che 
però quando passavano la • 
mano si facevano r.mborsa- j 
re tutto, interessi compresi — 
decisero di darsi un assetto ! 
democratico, decisero cioè di 
dar vita alla Lesa Professio
nisti. Al momento dell'inse
diamento i presidenti si giù- | 
rarono fedeltà - d.ssero che il I 
primo obiettivo sarebbe sta- | 
to quello di contenere le spe-
se dei re ngagz. e di non son-
f a r e .1 prezzo rie. cloratori, j 
Dello q.ie->to. e approvato 
l 'ordrie de; g.orno all 'unani
mità, ne comb.narono subito 
una. 

L'allora prcs.dente della ; 
F i o r m n n a . Befani, avvicino ! 

{ il presidente de'. Padova Poi- , 
i lastri e gli chiese il centra- { 

vanti Brichenti Fu concor- | 
dato por 70 milioni, cifra a • 
quei tempi da capogiro. Ln , 
Fiorentina dopo aver vinto .1 j 
campirnato era arrivata due • 
volte seconda e le mancava 
un goleador. I due presidenti 
si strinsero la mano, quella 
viola a Firenze annunciò 
l'ingaggio e il giorno dopo il 
presidente del Padova ven
dette Brighenti per 75 milio
ni alla Sampdoria. Befani 
mostrò | pugni al padovano. 

Per quanto riguarda gli 
Ingaggi in questi ultimi anni 

A RAVENNA 
DOMENICA 2 8 MAGGIO 1978 

CONSORZIO 

PROtXfftDRILATTE 

FESTA 
DEL LATTE 

presso la Centrale 
in via ̂ Vicoli, 14 

» 

PROGRAMMA 
2324-25-26 MAGGIO (mattino e pomerìggio): Ciclo Film per Ragazzi 
al cinema Corso. In collaborazione con il Provveditorato agli Studi. 

DOMENICA 28 MAGGIO 
Ore 7,00 

Ore 15,00 

Pedalata cicloturistica di Km. 170. In collaborazione con 
l'AVIS di Ravenna. 

Pomeriggio folkloristico con l'orchestra Luison-Mariani 
ed i mini Ballerini. 

Ore 16,30 • Burattini del Cav. Monticelli. 
Ore 17,30 - Saluto ai convenuti. 

Ore 18,30 - Estrazione premi fra ì presenti. 

Ore 21,00 • Ballo popolare gratuito. 

Durante la Festa: Visita allo stabilimento • Assaggio gratuito del 
latte • Stands gastronomici - Servizio gratuito di autobus dalla 
Stazione FF.SS. alla Centrale. 

Richiedete le cartoline premio presso la Vs. latteria. 

Honda 125 S, 4 tempi. 
Uno stramenfaiione do maxi-molo. 

4 tempi, monoalbero con esse a concessionario. Pagamento anche 
:amms in festa, 10000 giri, 14 hP, in 24 mesi. 
5 marce, freno enferiore T J T f ^ T ^ J T ^ TV* ^ u ' ' e *Pa9'ne gialle* trovi 
a disco, e la sicurezza * » ^ ^ X ^ I A**TX^. ^. jnc4jrjzzj jg j c o n . 
delle ruote alfe n n n C O m p O Q I K I < N StTOGOaCess onori e dei • 

Prezzo L 899 .000 ^JL^-——^ punf» di assisten
z a inclusa, franco t^ù' TXafcaMa^ftf*~' ,"~ za Hcnda. 
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